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Dopo che il campionato, anche nella settima giornata, si è rivelato «nemico» del CU. Bernardini 

DOMENICA LA VERITÀ SU LAZIO JUVE E TORINO 
ALLA FRUSTA CONTRO ROMA, INTERE MILAN 

La classifica, che vede dietro i bianconeri due 
squadre a un punto e quattro a due punti, testi
monia più che l'equilibrio la mediocrità del torneo 

V 

3 

Non si può certo dire che 
le speranze suscitate dalle 
belle anzorchè sfortunate pro
ve offerte dalle rappresenta
tive azzurre abbiano ricevuto 
le attese conferme del cam
pionato: sì, individualmente, 
gli Antognoni, i Roggi, i Bo
ni. anche i Pecci ed i Rocca 
sono stati ancora una volta 
tra i migliori (mentre si riaf
facciano alla ribalta anche 
Pulici e Graziarli) ma com 
plessivatnente le notazioni sul 
gioco sono state un po' ovun
que negative (anche a pre
scindere dai soli 13 goal se
gnati) a dimostrazione ulte
riore che il compito di Ber
nardini non è facile, proprio 
per colpa del campionato. 

La delusione più grossa (in
sieme al risultato più clamo
roso) è venuta da Bologna 
ove la ex squadra-rivelazione 
rossoblu, che sembrava una 
delle poche in grado di dire 
una parola nuova anche nel 
senso del gioco è inciampata 
malamente sulla buccia di 
banana costituita dal Torino. 
Ora, logicamente sono i gra
nata ad aver preso il posto 
del felsinei, non solo in clas
sifica (in seconda posizione 
a fianco della Lazio) ma an
che nella considerazione ge

onemie. Però dopo Vesperienza 
negativa rappresentata dal 
Bologna appunto, è altrettan
to ovvio che sul conto del 
Torino ci si andrà con i piedi 
di piombo (come suol dirsi), 
perchè prima di additarlo co
me la nuova rivelazione si at
tenderanno parecchie e pro
banti conferme (del resto già 
le prossime tre partite po
tranno dire qualcosa di più 
sul conto dei granata, attesi 
dagli impegni col Milan, con 
tfa Juve e con la Lazio). 

Hanno deluso poi anche Ju
ve e Lazio, che pure conti
nuano ad essere considerate 
giustamente le squadre guida 
del campionato. La Juve ha 
piegato solo su rigore una 
Roma nient'affatto temibile, 
perchè troppo rinunciataria, 
con le possibili attenuanti per 
i bianconeri dell'assenza di 
Capello (peraltro ben sosti-
tuito dal giovane Viola) e del 
pensiero del match di coppa 
con l'Ajax. La Lazio, a sua 
volta, si è imposta con lo 
stesso punteggio al Cagliari 
(che indubbiamente ha gioca
to meglio di quanto non ha 
fatto la Roma a Torino) dan
do l'impressione però di avere 
ancora parecchia ruggine in
crostata tra i meccanismi. 
Chinaglia se l'è presa un po' 
con tutti i compagni affer
mando che non si gioca più 
con l'altruismo dello scorso 
campionato, gli osservatori, 
invece, hanno accentrato le 
critiche su Maestrelli per lo 
ostracismo continuato al «gol
den boy» D'Amico, ingiustifi
cato ora che il ragazzo ha 
dimostrato nella aunder 23» 
di essere tornato vicino al 
livello normale di rendimento 
(e Maestrelli non ha voluto 
spiegare i motivi della sua 
decisione, così contribuendo 
ad accrescere il mistero). 

Inutile dire poi che peggio 
ancora si sono comportati 
Napoli e Inter non riuscendo 
ad andare più in là del pa
reggio rispettivamente a Ce
sena e Marassi, Così è con
fermato che il Napoli conti
nua ad accusare il noto di
sagio in trasferta nonostante 
i ritocchi compiuti in estate 
(e per di più ancora non si 
ritrova il cannoniere Clerici, 
mentre non è riuscito più a 
confermarsi la rivelazione 
Broglia). Ed è egualmente ri
provato che l'Inter è ancora 
tutta da scoprire, non avendo 
più l'esperienza dei «vecchia 
e non potendo ancora con
tare stabilmente sulla fre

schezza dei giovani (che 
invece incorrono spesso in in
genuità come quella di Bini 
che ha permesso alla Samp 
di raggiungere il pareggio). 

Restano Milan e Fiorentina, 
che per la verità si sono 
sbarazzate facilmente degli 
Avversari di turno, offrendo 
anche sprazzi di bel gioco: 
ma quando si sarà ricordato 
che ospiti a S. Siro e Fi
renze erano Ascoli e Varese, 
si comprenderà bene come 
non ci sia da entusiasmarsi 
eccessivamente per Quanto 
hanno potuto fare nella cir
costanza rossoneri e viola. 

Per quanto riguarda invece 
U asecondo girone*, possia
mo ricordare rapidamente che 
il Cagliari è rimasto a quo
ta S, hanno fatto un passo 
avanti Cesena, Sampdoria e 
Vicenza raggiungendo U Va
rese a quota 5: di modo che 
nelle peste continua a rima-
tsere f'Ascoli, tuttora deposi
tario del fanalino di coda a 
quota 3, mentre sono nuova
mente scivolate al penultimo 
posto (a quota 4) Roma e 
Ternana. 
Non c'è ovviamente da in

fierire sulle ultime tre squa
dre, perchè avevano in par
tenza compiti motto difficili. 
Però, per quanto riguarda in 
particolare la Roma, più che 
la sconfitta preoccupa il mo
do in cui è maturata, si ri-

• mane delusi alla conferma 
^dell'assoluta mancanza del 
t gioco, della ricerca di mo-
'duli più produttivi. E dome-
' nica, come si sa, la Roma 
» è attesa dall'appuntamento 

più impegnativo della stagio-
>ne, il derby con Ut Lazio 
> (che, viste le premesse, cioè 
-considerata anche la situa-
> tione degli uomini di Mae
strelli, si presenta come uno 

• dei più amosci» degli ultimi 
• Anni). 
. Perdesse anche con la La 
• *io, come è possibile, la Roma 

cadrebbe probabilmente in 
dia crisi che i stata evi-

per un pelo con la vit-
sull'Ascoli: ricomtnce-

•fi? 

• rebbero cioè le polemiche 
contro il presidente, quasi si
curamente verrebbe licenziato 
Liedholm chiamato com'è co
stume del calcio italiano, a 
pagare anche per le colpe 
jion sue. 

Sperando di no, sperando 
che l'atmosfera del «derby» 

favorisca un'impennata delle 
due squadre in modo da of
frire alla tifoseria romana 
Uno spettacolo almeno deco
roso, aggiungiamo che do
menica, oltre a Roma-Lazio, 
et sono anche Inter-Juventus 
e Torino-Milan, un interes
sante doppio confronto tra 
milanesi e torinesi. Finisse
ro in parità sta il derby ca
pitolino, sia i match di S. Siro 
e Torino, si avrebbe un nuovo 
«serrate» in testa con i pro
babili ritorni sulle prime del 
Napoli e del Bologna (che 
ospitano Cagliari e Ternana) 
nonché della Fiorentina (che 
gioca sul campo bollente ma 
non tabù di Ascoli). 

Ma è presto per entrare iti 
previsioni più dettagliate: la 
ipotesi surriportata è stata 
avanzata soprattutto per me
glio illustrare come grande 
sia ancora l'equilibrio tra le 
prime. Del resto, lo dice an
che la classifica, mantenendo 
sette squadre nel fazzoletto 
di due punti (o di tre, consi-
aerando anche l'Inter che 
chiude la fila dando l'impres
sione di essere attratta più 
dalle posizioni di centro che 
dal vertice). Cosicché non re
sta che ribadire la medio
crità di questa stagione, con
fermata da qualunque ango-
lozione si guardi al compio-

' nato: speriamo sijratti solo 
di una fase di transizione, 
dovuta al tramonto dei vec
chi idoli e all'immaturità dei 
giovarli che sono chiamati a 
prenderne il posto. 

Roberto Frosi 

Baseball: agli USA 
il titolo mondiale 

ST. PETERSBURG. 25 
Gli Stati Uniti battendo il 

Nicaragua per 9-2 hanno con
servato il titolo mondiale di
lettanti. Le due squadre ave
vano finito il campionato a 
pari punteggio: sette vittorie. 
nessuna sconfitta e un pareg
gio. 

LAZIO-CAGLIARI 1-0 — Il goal di Frustalupl che dà la vl t t orla alla Lazio 

Bernardini parla già di Italia-Bulgaria del 29 

Graziarli Pulici Pecci e Bini 
(o Scirea) probabili «azzurri» 

- BOGLIASCO, 25 
Fulvio Bernardini parla già 

del prossimo impegno della 
nazionale azzurra contro la 
Bulgaria a Genova il 29 di
cembre. In quella occasione 
Bernardini, se il campionato 
non darà controindicazioni 
sperimenterà Graziani e Puli
ci alle ali, Pecci a centrocam
po e Bini, o Scirea, libero al-
le spalle di Zecchini, che tor
nerebbe « stopper » al posto di 
Morini «che ormai ha tren-
t'anni ». -

Nessuno — comunque que
sta la sostanza delle dichia
razioni fatte oggi dal commis
sario tecnico — dovrà stare 
fermo, immobile, piantato in 
pochi metri quadrati di spa
zio. A cominciare dalle ali, 
che dovranno essere due ali 

vere. " Attacco a tre punte, 
dunque, visto che Boninsegna, 
al centro, non si discute. 

Mobilità e gioco a tutto 
campo, quindi. Ma come si 
può giungere a questo se gli 
azzurri hanno limiti sul piano 
atletico? Bernardini non ritie
ne valida l'obbiezione. Dice: 
«Arriviamo a un gruppo-base 
di giocatori, quindici o ven
ti giovani, e facciamo le scel
te tra loro. A Rotterdam ab
biamo rotto con il passato; la 
gara con la Bulgaria sarà 
l'apertura per il futuro. Per 
questo cercheremo due ali ve
re, e penso ai due torinesi. 
Ieri a Bologna sono andati 
davvero bene ». 

—E Riva? • -x ' 
«Ho parlato con lui — di

ce il CU — mi ha assicurato 

che rientrerà in squadra l'8 
dicembre, contro la Roma. 
Giocherà quindi tre partite di 
campionato prima del 29, do
vrebbe essere un buon rodag
gio. Comunque vedremo. Ari-
che perché non è vero che Ri
va e Boninsegna non possano 
coabitare: al Cagliari la cop
pia andava bene;, in Messico 
ha fatto ancora meglio. Co
munque teniamo presente che 
entrambi, tra un anno, avran
no l'età . della pensione, o 
quasi». 

Bernardini sarà mercoledì 
a Torino per assistere a Ju-
ventus-Ajax, vi tornerà dome
nica per Torino-Milan (vuole 
la controprova da Graziani e 
Pulici, e intanto darà un'oc
chiata anche a Chiarugi). Il 
suo programma di lavoro pre

vede una convocazione per il 
18 dicembre (lega e società 
permettendo), a Coverciano 
oppure a Genova, per una 
amichevole contro una squa
dra di «B» o una di «C» 
di buon livello. 

Frazier-Bonavena 
si farà in dicembre 

MELBOURNE, 25 „ 
• L'incontro che doveva op
porre l'americano Joe Frazier, 
ex campione del mondo dei 
massimi, all'argentino Oscar 
Bonavena, quasi certamente si 
svolgerà il 14 dicembre pros
simo a Melbourne, invece del-
l'8 dicembre come sembrava 
in un primo momento. 

SERIE B: non c'è più una sola squadra imbattuta 

Offuscata la «stella» Verona 
è entrato in orbita il Perugia 

Dopo nove turni lotta allo spasimo in testa con Verona e Perugia a quota 14, Novara a \ 
12, Brescia, Catanzaro e Genoa ad 11 — Il Foggia ed il Palermo ancora zoppicanti 

Ed è caduto anche il Ve
rona. A Brescia. A due pas
si da casa, alla presenza di 
circa diecimila suoi sosteni
tori che vi erano giunti ca
richi di orgoglio, di bandie
re, di fiducia. Ed è stato 
forse questo smodato orgo
glio che ha aperto la stra
da alla vittoria del Brescia 
che, invece, questa partita 
l'ha affrontata come doveva: 
con la massima umiltà. Poi 
c'è stato uno svarione di Ca
de che ha ritenuto di poter 
bloccare il guizzante Bertuz-
zo col massiccio e statico 
Cattaneo, e Bertuzzo lo ha 
punito mettendo a segno la 
rete della vittoria. -

Nel torneo di serie B, dun
que, non c'è più una sola 
squadra che non abbia cono
sciuto l'amarezza della scon
fitta. Ed essendo caduto an
che il forte e spavaldo Ve
rona, il campionato s'appros

sima. molto probabilmente, a 
diventare ancora più interes
sante. Perchè, intanto, il Pe
rugia, a conferma di un au
tentico stato di grazia, cer
tamente dovuto ad uno splen
dore atletico eccezionale, ma 
anche ad un gioco la cui va
lidità è stata confermata, pu
re contro il Palermo dal 
«gioco colto» che se * ne è 
tornato a casa con due reti 
nel sacco, mortificato dal ri
sultato e dalla classifica, po
sto che ancora una volta era 
partito con serie intenzioni 
di promozione, questo Peru
gia, come si diceva, si è af
fiancato al Verona in testa 
alla classifica. 

E che dire - del Novara? 
Si è imposto anche al Genoa 
che continua maledettamen
te a stentare. Stavolta Vin
cenzi aveva mandato in cam
po Campidonico. preso dal
l'ansia di vedere finalmente 

la sua squadra al completo: 
ma Campidonico si è dovu
to ben presto arrendere per 
il riacutizzarsi ' del vecchio 
malanno che lo ha tenuto fi
no a questo momento fuori 
dai campi di gioco, e per 
il Genoa sono ricominciati 
i guai, aggravati dalla pre
stazione dell'arbitro Menicuc
ci che. a quanto dicono le 
cronache, ha negato ai ligu
ri ben due calci di rigore. 
Comunque questo non de
ve assolutamente lasciar pen
sare che il Novara la sua 
parte di merito non l'abbia 
avuta. E con questi altri 
due punti conquistati ha sca
valcato proprio il Genoa si
stemandosi al terzo posto 
della classifica. 

Il buon - lavoro di Seghe-
doni, dunque, è confermato. 
E allora: Verona e Perugia 
punti 14, Novara 12, Brescia, 
Catanzaro e Genoa 11. Que

sta è la testa della classifi
ca. E diciamo la verità, chi 
si aspettava che dopo nove 
giornate di campionato fosse 
questa la fisionomia dell'al
ta classifica? " -
-Al loro posto, secondo le 

previsioni, sono soltanto il-. 
Verona e il Genoa, quest'ul
timo anche con qualche af
fanno. Ma il Foggia, il Pa
lermo, l'Atalanta dove sono? 
Il Foggia è arrivato al cen
tro della classifica, ha otte
nuto un significativo pareg
gio a Parma (altra squadra 
t ra le più brillanti di que
sta prima parte di campio
nato), sembra intenzionato a 
risalire la china: ma è il 
gioco che non cambia. Vada 
pure per Parma, dove il ri
schio era veramente grosso, 
e quindi si addicevano pure 
le barricate, ' ma domenica 
prossima, in casa, col Genoa, 
Toneatto si affiderà ancora 

Senza soste l'attività del campionato di pallacanestro 

Torna «grande» l'Ignis 
(stasera la Coppa Korac) 

Fermata giovedì notte dal
la Innocenti a Milano, la Ignis 
è subito tornata grande vin
cendo domenica a Varese, sul 
proprio campo, il confronto 
con la bolognese Sinudyne. 
Meneghin e Morse sono sta
ti forse gli artefici principa
li della vittoria della squa
dra campione d'Italia, ma 
non è stato certamente cosa 
da poco il contributo dato 
da Ossola, Rusconi e Bisson 
al «pressing» disposto dal
l'allenatore Gamba e risulta
to, infine, l'arma giusta per 
piegare la squadra di Peter-
son, nelle cui file Me Millen 
e Serafini si sono distinti 
ancora una volta. 

Al primo posto In classifi
ca, a pari punti con la Ignis, 
continua la sua marcia la 
Forst che a Cagliari ha tra
volto la Brill con un vistoso 
punteggio realizzato, com'è 

consuetudine, ad opera di tut
to il collettivo, ma propizia
to da un gran lavoro di Lie-
nhard. La squadra cagliarita
na quest'anno è in notevoli 
difficoltà e la sconfitta su
bita ad opera della agrande» 
Forst era quasi scontata; la 
buona partita disputata da 
Sutter e Ferello e la confer
ma dei numeri di cui è in 
possesso Nizza autorizza tut
tavia a credere che presto la 
squadra sarda possa tornare 
a «brilK.are». 

L'Innocenti dal canto suo, 
dopo il prestigioso successo 
conseguito ai danni dei cam
pioni d'Italia, ha superato, 
6Ul campo di Vicenza, la Ca
non e continua cosi a man
tenersi a stretto contatto del
le prime due della classifica. 

A Bologna le ambizioni del 
senesi della Sapori hanno tu-
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bito un colpo d'arresto. L'Al-
co di Nikolic, costretta alla 
parità fino a sei minuti dal
la fine, si è infine imposta 
con ampio margine conqui
stando una vittoria che la ri
lancia verso la «zona ver
de» delle prime sei classi
fiche alle quali spetterà di 
giuocare il torneo finale per 
lo scudetto, ed impedisce al
la squadra senese di innal
zarsi troppo sopra le altre 
che, con Ignis, Forst e Inno
centi, aspirano a formare ta
le sestetto. 

A Milano un grande Jura 
ha consentito alla Mobilquat-
t r o d l battere la Duco che 
rimane cosi nel giro delle 
«outsider» per la qualifica
zione, un giro al quale pos
sono ancora aspirare anche 
la Snaldero che ha battuto' 
la IBP e la Brina, che ha 
costretto alla abituale acon-

fitta la Fag Partenope, unica 
squadra a non avere ancora 
mai vinto. 

Prima del prossimo turno 
di campionato si dovrà par
lare della Coppa Korac per 
la quale oggi si giocheranno 
Boule d'Or Liegi - Brina, De-
nain • Innocenti e Hàpoel 
Gevat Japur • IBP Scatto e 
della Coppa delle Coppe che 
domani mercoledì presenta 
Sinudyne • Maccabl. 

Nel secondo gruppo della 
Serie A, dove si giucca per 
la qualificazione delle altre 
due squadre al torneo finale, 
la Jolly di Porli continua la 
marcia solitaria in testa alla 
classifica e adesso ad inse
guirla da vicino sono rimaste 
soltanto in due: Lazio e Max'-
mobili. 

• . b. 

al suo modulo preferito di 
estrema prudenza? Questo è 
il nodo che il Foggia de
ve sciogliere. E deve scio
glierlo in fretta, perchè le 
squadre di testa marciano ab
bastanza forte. 

Per quanto riguarda l'Ata
lanta ha sofferto per troppo 
tempo la tirannia tattica del 
pur bravo Heriberto Herre-
ra. Adesso la squadra è sta
ta affidata a Piccioli che h a 
avuto, però, la malasorte di 
esordire sul campo di un 
Catanzaro che il giovane Di 
Marzio ha registrato vera
mente bene in tut t i i repar
ti, fino a fargli ottenere ri
sultati che certamente non sì 
speravano. 
- Del Palermo si è detto. La 
contestazione contro Viciani 
cresce. Forse il Palermo ha 
anche un po' di sfortuna, ma 
s ta di fatto che la classifica 
non ammette ulteriori indu
gi. E*, insomma, lo stesso 
discorso del Foggia. E per 
conferma, intanto, al sorpren
dente Perugia, al Novara, al 
Catanzaro, al Brescia, al tre 
squadre potrebbero avvicinar
si nel giro di qualche setti
mana. 

Intanto è esploso l'Avelli
no. Quattro goal all'Arezzo è 
una dimostrazione chiara di 
forza, a tratti addirittura di 
irresistibilità. Ed ha comin
ciato a camminare bene an
che l'Alessandria che h a sor
prendentemente battuto il Ta
ranto in casa. Che succede 
alla squadra di Mazzetti? 
Era ancora sotto choc per 
la pesante sconfitta di Vero
na? H suo comportamento è 
tutto da chiarire. Non si pos
sono avere momenti di al
to entusiasmo, e immediata
mente dopo momenti di de
moralizzazione. Siamo sicu
ri che Mazzetti rimedierà a 
questo inconveniente. 

Il Pescara ha perso a Co
mo, ma è uscito dal campo 
con l'onore delle armi. Trop
po poco per una squadra 
che certamente può fare di 
più. Confortevole il pareggio 
del Brindisi a Ferrara con la 
Spai, pesante la sconfitta del
la Reggiana a San Benedet
to del Tronto, due squadre 
che debbono darsi da fare, 
insieme all'Arezzo, per evi
tare, con l 'aria che tira, la 
eventualità di trovarsi a lotta
re t r a di loro. E la Sambe-
hedettese per intanto sem
bra avere cominciato. 

Per i settori della marcia e della corsa campestre 

Da Visini e dalla 
Francia un serio 

monito per la Fidai 

Michele Muro 

Le imprese di Vittorio 
e la rivelazione di Ca
nini - Federatletica fa
vorevole al convegno di 

Sesto San Giovanni 

• Due sono " gli argomenti 
ohe fanno interesse (e gros
so) • in questi momenti di 
atletica parlata, colma di po
lemiche, di dimissioni, di ac
cuse, di proclami: i 4 magni
fici record di Vittorio Visini 
e il calendario francese del
la corsa campestre. 

Vittorio Vdsini, uno dei mi
gliori marciatori europei, non 
solo di oggi ma di sempre, 
nei giorni scorsi a Vicenza, ha 
fatto strage di primati. Ne 
ha battuti, per essere esat
ti, quattro. Sulle due ore ha 
superato il vecchio record 
di Abdon Pamich (Roma, 21 
novembre 1971, - Km. 24,854) 
percorrendo la distanza di 
26 Km. 488 metri e 87 cm. 
Addirittura un Km. e 600 me
glio • del vecchio campione 

olimpico di Tokio. Sui 25 Km. 
ha realizzato il tempo di 1 
ora 52'48"6 migliorando il li
mite di Armando Zambaldo 
(Roma, 11 novembre dell'an
no scorso sulla pista dell'Ac
qua Acetosa: 1 ora 55'45"8). 
Sulle 15 miglia ha battuto 
ancora Zambaldo (1 ora e 
50'00"6) ottenendo uno splen
dido 1.48'41"1. Quest'ultimo è 
anche record del inondo. 

Come non bastasse, la gior
nata vicentina ha messo in 
luce anche Vittorio Canini che 
ha fatto il record nazionale 
per juniores sulle due ore 
(percorrendo 24 Km. e 272 
metri) e ' dei 20 Km. supe
rati in un'ora 37'28"6. Il ra
gazzo si propone come serio 
antagonista a Sandro Belluc
ci, il diciannovenne allievo dì 
Gianni Corsato che quest'an
no ha stupito tutt i per la se
rietà delle sue prestazioni . 

Ancora la marcia, • insom
ma, sugli scudi. Con un re
cord mondiale (sia pure su 
una distanza inusitata) che in 
questi nebulosi tempi di po
lemiche e di scontento non 
può che far piacere (oltre 
che onore al nostro sport). 

Sempre a proposito della 
marcia vi possiamo infor
mare che la Fidai si è, final
mente, espressa a favore del 
convegno promosso dal co
mune di Sesto San Giovanni 
per il rilancio della speciali
tà nell'agone olimpico. 

i> n secondo argomento che 
valse la pena di esaminare 
è quello relativo al calenda
rio francese di corsa campe
stre. La prima gara di que
sto calendario si è svolta do
menica • scorsa (challenge 
Volvic), la seconda si avrà 
H 1. dicembre a Vaves (e si 
t rat ta di una delle gare più 
prestigiose di tu t to il calen
dario internazionale con la 
partecipazione dei migliori 
specialisti britannici e belgi). 
L'8 dicembre si gareggerà a 
Pontivy, in una gara che van
ta nel suo (qjalmare» i no
mi di Gordon Pirie (tre vol
te) e di Ron Hill (tre vol
te) . L'11 si gareggerà a Lio
ne per la challenge Auca-
guer (l'anno scorso la vinse 

— a l sotto zero — l'etio
pe Yfter) e a Marsiglia per 
il memorial Jean Bouin. Il 21 
al Bois de Boulogne migliaia 
di crossisti di tutte le cate
gorie si disputeranno il cele
berrimo «Figaro». Il 5 gen
naio • saranno alle prese al
tre migliaia di specialisti (e 
meno) per i campionati di
partimentali. 

Che calendario, vero? Pro
prio come quello di... casa 
nostra, che vedrà aperta, uf
ficialmente, la stagione in 
Piemonte il giorno dell'Epi
fania. Si è parlato, è vero, di 
una grande «cross» da farsi 
a dicembre. Ma si t ra t ta di 
chiacchiere (oppure no?, at
tendiamo). Intanto ristruttu

rare..., possibile che non ci sia 
scappato qualcosa per la cor
sa campestre, notoriamente 
scuola di campioni, come di
mostrano Roelants, Redford, 
Poster, Puttemans? E pensa
re che in Francia si riesce 
ad avere un calendario si
mile nonostante l'avversione 
— a suo tempo — del com
missario tecnico dell'atletica, 
Bobin. 

Remo Musumeci 

Colombin contuso 
in allenamento 

BERNA, 25 
Il campione svizzero Ro

land Collombin h a riportato 
una forte contusione alla ti
bia destra durante un allena
mento nei giorni scorsi e dif
ficilmente potrà partecipare 
al «cri terium» della prima 
neve a Val d'Isere. Continua 
cosi la «serie nera» degli 
sciatori svizzeri 

Torna la Coppa Uefa 
per Juventus e Napoli 
Domani torna di scena la 

Coppa Uefa, ohe vedrà la di
sputa della parti ta d'andata 
dei quarti di finale. Vi sa
ranno impegnate, come è no
to, ile uniche due squadre ita
liane rimaste in lizza nei tor
nei internazionali (a parte la 
Fiorentina nella Mitropa Cup) 
e cioè la Juventus, che af
fronterà il temibile Ajax di 
Amsterdam (ancorché privo 
di Cruyff e Rep) e il Napoli 
che se la vedrà con la squa
dra cecoslovacca del Banik 
Ostrava, una compagine qua
si tutta formata da lavoratori 
delle miniere. 

Non v'ha dubbio che l'im
pegno più grosso tocca alla 
Juve (nelle file della quale 
forse rientrerà Capello) che 
ai Comunale di Torino affron
terà una delle più forti squa
dre europee. Il Napoli, che 
giocherà al S. Paolo, non do
vrebbe invece avere, almeno 
sulla carta, difficoltà ad assi
curarsi rincontro e, possibil
mente, con un certo margine 
al fine di poter affrontare la 
parti ta di ritorno con un mag
giore margine di tranquillità. 

Mentre la part i ta di Torino 

si svolgerà regolarmente di 
giorno (ore 15) quella di Na
poli sarà disputata in not
turna con inizio alle ore 30,80. 

Per Antuofermo 
Bouttier o Cohen 

PARIGI, 25 
Il ^ pugile italo-americano 

Vito Antuofermo, che ha 
battuto la settimana scorsa 
a New York Emile Griffith, 
affronterà probabilmente al
l'inizio del 1975, sul ring di 
Parigi, il vincitore del com
battimento che opporrà il 16 
dicembre l'ex campione d'Eu
ropa Jean Claude Bouttier 
al connazionale Max Cohen. 

Lo affermano fonti vicine 
agli organizzatori del «Pa-
lais des Sporta » di Parigi, le 
quali indicano anche che il 
vincitore dell'incontro tra 
Antuofermo e Bouttier (o 
Cohen) avrà successivamente 
una « chance » mondiale con
tro il vincitore del cam
pionato del mondo (versione 
WBC) t ra Rodrigo Valdes 
(detentore) e Gratien Tonna. 

AVVISI DI GARE D'ASTA 
E CONCORSI 

•tai 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA, 5 • c.a.p. 50122 
Telefoni: 24655 - 272510 - 293156 - 260239 - 217058 - 260279 • 287811 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 

Firenze rende noto che saranno esperite le seguenti gare di 
appalto: 

Legge 30/12/1960 n. 1676 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura, dell'area in BAR
BERINO DI MUGELLO, loc. Cavallina 
Importo a base d'asta L. 26.451.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in BA
GNO A RIPOLI, loc. Croce al Balatro 
Importo a base d'asta L. 24.718.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in S. CASCIANO VAL DI PESA, loc. Montopolo 
Importo a base d'asta L. 49.383.000 

— Costruzione di 3 edifici per 12 alloggi con attrezzatura del
l'area in MONTESPERTOLI. loc. Aria Buona 
Importo a base d'asta L. 74.635.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in MON-
TAIONE, loc. Camponi 
Importo a base d'asta L. 25.885.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in GREVE, loc. Panzano 
Importo a base d'asta L. 52.036.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in VIC-
CHIO DI MUGELLO 
Importo a base d'asta L. 27.700.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in SCAR-
PERIA • 
Importo a base d'asta L. 27.810.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in CER-
TALDO 
Importo a base d'asta L. 25.747.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in PON-
TASSIEVE. loc. Montebonello 
Importo a base d'asta L. 27.258.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in S. CASCIANO VAL DI PESA, Mercatale 
Importo a base d'asta L. 51.791.000 , 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in 
S. CASCIANO VAL DI PESA, loc. Cerbaia 
Importo a base d'asta L. 25.907.000 

Legge 22/10/1971 n. 165 

— Costruzione di 60 alloggi con attrezzatura dell'area in FI
RENZE, loc. Torri-Cintoia, lotto Qc/15 
Importo a base d'asta L. 657.501.000 

Legge 14/2/1963 n. 60 

— Costruzione di 60 alloggi con attrezzatura dell'area in FI
RENZE, loc. Torri-Cintoia, lotto Qa/2 
Importo a base d'asta L. 648.130.471 

— Costruzione di 10 alloggi con attrezzatura dell'area in Dl-
PRUNETA, loc. Tavamuzze 

' Importo a base d'asta L. 88.447.000 

— Costruzione di 2 edifici per 12 alloggi con attrezzatura 
dell'area in SAN CASCIANO VAL DI PESA, loc. Montopolo 
Importo a base d'asta L. 89J51.000 

— Costruzione di 2 edifici per 28 alloggi con attrezzatura dal
l'area in FIRENZE, loc. Torri-Cintoia, lotti Qb 22 e * 

- Importo a base d'asta L. 140.779.621 

Legge 4/11/19*3 n. 1460 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area ia Bf-
PRUNETA, toc. La Querce 
Importo a base d'asta L. 33.592.000 

SARANNO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

LE DITTE INTERESSATE POTRANNO CHIEDERE L'IN
VITO ALLA GARA ENTRO 10 GIORNI DALLA PUBBLI
CAZIONE DEL PRESENTE AVVISO. 

FIRENZE, li 21 Novembre 1974 

Renault 6. Cosi 

non basta mai. I 
Infatti c'è anche il tetto apribile, 

a richiesta. A100 all'ora 
fa più di 500 km 

con un pieno. 
Renault 6: L, 850 ce, 

12S kro/b. 
TL, 1100 ce. 
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